
Venerdì 9 novembre ore 18.00
SantaMessa - in Chiesa
Ricordo dei defunti dei dependenti “Savio”

Martedì 13 novembre ore 20.30
Convocazione del Consiglio Pastorale
Parrocchiale in Oratorio

Giovedì 15 novembre ore 20.30
Riunione catechisti in Oratorio

SS. MESSE PER I DEFUNTI
DAL 4 AL 11 NOVEMBRE 2018

Domenica 4 novembre - XXXI del tempo ordinario

Ore 07.30 def. Domenico e Maria Biscotin
def. Pira

Ore 09.00 def. Angelo e Maria Turchet
Ore 11.00 per la Comunità

Lunedì 5 novembre

ore 07.00 secondo intenzione
ore 18.00 def. Flavio e Ottavio

Martedì 6 novembre

ore 07.00 secondo intenzione
ore 18.00 secondo intenzione

Mercoledì 7 novembre

ore 07.00 def. Giulio De Franceschi
ore 18.00 secondo intenzione

Giovedì 8 novembre

ore 07.00 secondo intenzione
ore 18.00 def. Sofia Linguanotto

Venerdì 9 novembre

ore 07.00 secondo intenzione
ore 18.00 In memoria dei defunti Ditta Savio

def. Emma Biason Bomben

Sabato 10 novembre

ore 07.00 def. Guido e Maria Brusadin
ore 18.00 def. Giuseppe Denaro, Giovanni,

Giuseppina, Emanuele, Salvatore,
Emanuele e Giovanna.
def. Carla Mariutti

Domenica 11 novembre - XXXII del tempo ordinario

ore 07.30 def. Antonio Erodi, Domenico, Giovanni,
Emilia

def. Antonio Marcolin
def. Sartori

ore 09.00 def. Gabriella e Federico
def. Franco e Livio Pretto,

Rina Dell’Agnese
ore 11.00 def. Renato; def. Elisa

def. Rita Geni Salvador

4 novembre 2018
XXXI domenica del tempo Ordinario

L'unica misura dell'amore è amare senza misura

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno
degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo
di tutti i comandamenti?». Lo sapevano tutti
in Israele qual era. La risposta di Gesù,
come al solito, spiazza e va oltre: non cita
nessuna delle dieci parole, ma colloca al

cuore del Vangelo la stessa cosa che sta nel cuore della vita:
tu amerai. Un verbo al futuro, come per un viaggio mai
finito... che è desiderio, attesa, profezia di felicità per ognuno.
Il percorso della fede inizia con un «sei amato» e si conclude
con un «amerai». In mezzo germoglia la nostra risposta al
corteggiamento di Dio. Amerai Dio con tutto il tuo cuore e il
prossimo tuo come te stesso. Gesù non aggiunge nulla di
nuovo: la prima e la seconda parola sono già scritte nel Libro.
La novità sta nel fatto che le due parole fanno insieme una
sola parola, la prima. L'averle separate è l'origine dei nostri
mali, dei fondamentalismi, di tutte le arroganze, del triste
individualismo.

Ma amare che cosa? Amare l'Amore stesso. Se amo Dio,
amo ciò che lui è: vita, compassione, perdono, bellezza; ogni
briciola di pane buono, un atto di coraggio, un abbraccio
rassicurante, un'intuizione illuminante, un angolo di armonia.
Amerò ciò che Lui più ama: l'uomo, di cui è orgoglioso.

Ma amare come? Mettendosi in gioco interamente.
Lasciando risuonare e agire la forza di quell'aggettivo «tutto»,
ribadito quattro volte. Il tutto di cuore, mente, anima, forza.
Noi pensiamo che la santità consista nella moderazione delle



passioni. Ma dov'è mai questa moderazione nella Bibbia?
L'unica misura dell'amore è amare senza misura. Amerai con
tutto, con tutto, con tutto... Fare così è già guarigione
dell'uomo, ritrovare l'unità, la convergenza di tutte le facoltà,
la nostra pienezza felice: «Ascolta, Israele. Questi sono i
comandi del Signore... perché tu sia felice» (Deuteronomio
6,1-3). Non c'è altra risposta al desiderio profondo di felicità
dell'uomo, nessun'altra risposta al male del mondo che questa
soltanto: amerai Dio e il prossimo.

Per raccontare l'amore verso il prossimo Gesù regala la
parabola del samaritano buono (Luca 10,29-37). Per indicare
come amare Dio con tutto il cuore, non sceglie né una
parabola, né una immagine, ma una donna, Maria di Betania
«che seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola»
(Luca 10, 38). Gesù ha trovato che il modo di ascoltare di
Maria fosse la «scelta migliore», la più idonea a raccontare
come si ami Dio: come un'amica che siede ai suoi piedi, sotto
la cupola d'oro dell'amicizia, e lo ascolta, rapita, e non
lascerà cadere neppure una delle sue parole. Amare Dio è
ascoltarlo, come bambini, come innamorati.

PREGHIAMO

Gesù, tu riconduci ogni cosa alla sua sorgente, a
ciò che è essenziale, a quello che conta veramente nella
nostra esistenza.

Sì, è una questione di amore: non di regole a cui
sottomettersi, non di pratiche da compiere, non di
preghiere da recitare. Se non cʹè lʹamore, tutto questo
perde ogni significato.

É una questione di amore: non di calcoli più o
meno esatti, non di prescrizioni da osservare, non di
codici da far rispettare. Se non cʹè amore tutto rimane,
irrimediabilmente, prigionero di strettoie e di passaggi
obbligati che odorano di vecchio e di stantio.

Tu ci chiedi di amare, amare prima di tutto e a
modo tuo, senza mettere limiti, senza accampare diritti,
senza pretendere garanzie, senza evitare i rischi che
inevitabilmente affronta chi si dona e si spende fino in
fondo.

Tu ci domandi di amare perché è questa la strada
della vita, ma ci suggerisci di farlo non solo con il
sentimento ma con tutto noi stessi: con l’intelligenza e
con la volontà, con propositi e scelte decisive.

FESTA

DELLA MADONNA DELLA

SALUTE

Sarà celebrata domenica 25 novembre
Preceduta dal Triduo di Preghiera

Giovedì 22 - Venerdì 23 - Sabato 24
Ore 20.00

***
Venerdì 23

Dopo la preghiera
Inaugurazione dell’ organo restaurato

concerto CORO “PRIMOVERE”
diretto dalMº. Mario Scaramucci

***
Sabato dopo la preghiera

Castagnata per tutti in Oratorio

Incontro per Genitori

Consapevoli che i Genitori si diventa, la
nostra scuola materna S. Maria Goretti
propone un incontro di formazione per
Genitori dal tema: LA BUSSOLA
PEDAGOGICA, stili educativi efficaci e
inefficaci. Mercoledì 7 novembre ore
20.30 presso la scuola stessa.
Aperto a tutti e gratuito.


